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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ISERNIA 

 
     REGOLAMENTO PER IL RILASCIO DI CONCESSIONI E NULLA-OSTA RELATIVI ALLE 

OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE DELLA PROVINCIA 
 

 
 
CAPO I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE 
 
Il presente Capo disciplina tutto quanto concerne Concessioni Nulla-Osta, revoche e relative procedure, in 
ordine alle vigenti disposizioni di Legge ed in particolare ai DD:LL vi 30.04.1992, n. 285 e 15.12.1997, n. 446 
– art. 52e 63.- 
 
 
 

A R T. 1 
 

DISCIPLINA PER IL RILASCIO DI CONCESSIONI E/O NULLA-OSTA PER OCCUPAZIONI 
 

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, nonchè‚ gli 
spazi sovrastanti o sottostanti tali spazi ed aree possono essere realizzate, previo specifica Concessione 
e/o NULLA-OSTA Provinciale, su richiesta dell'interessato, con imposizione del canone. 
 
2. Sono, altresì, soggette all'imposizione Provinciale del canone, le occupazioni di qualsiasi natura, da 
chiunque realizzate, anche senza titolo, su tratti di strade Provinciali che attraversano il Centro Abitato dei 
Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti. Il rilascio della Concessione e/o Autorizzazione è, in tali 
tratti di strade Provinciali, di competenza del Comune, previo NULLA-OSTA dell'Amm.ne Prov.le, ai sensi 
dell'art.26 - Comma3 del D.L.vo 285/92 (Codice della Strada). 
 
3. Sono escluse dal regime concessorio: le occupazioni degli spazi pubblici realizzate con balconi, verande 
ed altri infissi di carattere stabile, tende o simili, fisse o retrattili e quelle poste a copertura dei banchi di 
vendita per le quali sia stato assolto il canone; le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile 
della Provincia;le occupazioni dei relativi spazi soprastanti e sottostanti il suolo privato gravato da servitù di 
pubblico passaggio poste in essere prima della costituzione della servitù medesima. 
 
4.Gli interessati, per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di provvedere all'esecuzione di 
lavori che non consentono alcun indugio, possono realizzare l'occupazione prima di aver conseguito il 
formale provvedimento di NULLA-OSTA e/o Concessione, che verrà rilasciato a sanatoria. In tal caso, oltre 
alla domanda intesa ad ottenere il NUlLA-OSTA e/o Concessione, gli interessati hanno l'obbligo di dare 
immediata comunicazione dell'occupazione al competente Ufficio Provinciale, via FAX o con telegramma. In 
ogni caso, a prescindere dal conseguimento o meno di tale provvedimento, resta fermo l'obbligo di 
corrispondere il canone per il periodo di effettiva occupazione nella misura derivante dall'applicazione della 
tariffa. 
 
5.Le Concessioni e/o NULLA-OSTA sono rilasciate dal Capo del Settore Tecnico. 
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A R T.   2 

 
DOMANDA PER OTTENERE LA CONCESSIONE E/O IL NULLA-OSTA 

 
1. Chiunque intende occupare spazi ed aree pubbliche, o comunque, ottenere qualsiasi tipo di Concessione 
e/o NULLAOSTA e/o Autorizzazione, è tenuto ad inoltrare all'Amministrazione Provinciale - Settore Tecnico 
- Servizio Patrimonio (Concessioni), domanda in carta legale, salvo le esenzioni previste dalle vigenti norme 
sull'imposta di bollo. 
 
2. La domanda deve contenere: le generalità del richiedente ( nome, cognome, luogo e data di nascita, 
codice fiscale, residenza e domicilio) l'esatta indicazione della strada e della località interessata 
all'occupazione (progressiva chilometrica o distanza tra i ponticelli) con richiami a dati catastali; le esatte 
misure e la durata dell'occupazione; le modalità dell'occupazione e l'indicazione dell'attività a favore della 
quale è diretta l'occupazione la dichiarazione del richiedente di essere disposto a sottostare a tutte le 
condizioni contenute nel presente Regolamento ed a quelle altre che l'Amm.ne Prov.le intendesse di 
prescrivere a tutela del transito e della proprietà stradale. 
 
3. La domanda deve essere corredata da: ricevuta del versamento delle spese di istruttoria e sopralluogo; 
planimetrie catastali; grafici sufficienti, con relative misure, a ben identificare l'intervento richiesto; certificato 
catastale in carta libera relativo ai terreni interessati la Concessione e/o il NULLA-OSTA che si richiede; 
calcoli di staticità limitatamente agli interventi che rivestono carattere di particolare importanza. Qualora la 
domanda sia presentata da Enti, Società, Associazioni, Istituzioni, Fondazioni, Comitati e simili, essa deve 
indicare, oltre a quanto innanzi prescritto, la denominazione, lo scopo, la sede, nonchè‚ la documentata 
individuazione della persona che ha la rappresentanza legale. Per coloro che sono sottoposti a patria 
potestà, tutela o Curatela, la domanda deve essere sottoscritta dal Genitore. dal tutore o curatore, con 
l'indicazione della relativa qualità. 
 
4.L'istruttoria della domanda è riservata al Settore Tecnico, Servizio Patrimonio (Concessioni), che 
provvederà alla protocollazione in rigoroso ordine cronologico ed alla annotazione in apposito schedario. 
 
5. Il Responsabile del Procedimento potrà richiedere altri dati ritenuti indispensabili per l'istruttoria della 
pratica, compreso il deposito cauzionale nella misura che sarà all'uopo ritenuta congrua, entro 60 giorni 
dalla ricezione della domanda. 
 
6. La domanda per l'ottenimento della Concessione e/o del NULLA OSTA all'occupazione temporanea deve 
essere prodotta almeno 15 giorni prima della data di inizio dell'occupazione stessa. 
 
7. La Concessione e/o NULLA-OSTA può essere negata per causa di pubblico interesse, di natura estetica, 
panoramica ed ambientale. 
 
 
 

A R T.   3 
 

CONDIZIONI DELLE CONCESSIONI E/O DEL NULLA-OSTA 
 

1. Le Concessioni e/o il NULLA-OSTA, oltre le particolari condizioni e norme fissate nel provvedimento 
concessorio, si intendono sempre accordate nel pieno rispetto del Codice Stradale ed a norma del D. 
L.vo n.446 del 15-12-97: 

 
a) senza pregiudizio dei diritti dei terzi; 
 
b) con l'obbligo del Concessionario di riparare tutti i danni derivanti dagli interventi permessi; 
 
c) con la facoltà dell'Amm.ne Prov.le di imporre nuove condizioni, revocare o di modificare quanto concesso; 
 
d) con l'obbligo del Concessionario di curare la perfetta esecuzione degli interventi da realizzare; 
 
e) con a carico del Concessionario della manutenzione degli interventi eseguiti nel corpo stradale e sue 
pertinenze. La manutenzione dovrà essere eseguita dal Concessionario al semplice invito del responsabile 
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del Servizio preposto e nei modi da questo prescritti, sotto comminatoria di immediata revoca della 
Concessione e/o NULLA-OSTA e di eventuale risarcimento dei danni causati alla proprietà Prov.le; 
 
f) Con facoltà per l'Amm.ne Prov.le, nella occupazione di sottosuolo o soprassuolo, di trasferire in altra 
sede, a proprie spese, le condutture, i cavi e gli impianti; 
 
g) Con l'obbligo del Concessionario di ottemperare, nella esecuzione degli interventi sulla strada, a quanto 
disposto dalle norme del Codice della Strada e suo relativo Regolamento di esecuzione. 
 
h) Il titolare della Concessione e/o del NULLA-OSTA, salvo che in essa siano indicati termini diversi, dovrà 
ultimare l'esecuzione degli interventi entro 6 mesi dalla data di ricezione della stessa e comunicare 
telegraficamente l'inizio degli stessi al Capo Squadra interessato. I termini di cui sopra, su richiesta scritta 
del Concessionario, potranno essere prorogati, motivando la necessità sopravvenuta. 
 
 i) L'esecuzione degli interventi sarà sottoposta al controllo del personale responsabile dell'Amm.ne, al quale 
sarà consentito, da parte del titolare della  Concessione e/o del NULLA-OSTA, libero accesso alla proprietà 
su cui gli interventi verranno eseguiti. 
 
 
 

A R T.   4 
 

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
 
1. Il Concessionario ha l'obbligo di esibire, a richiesta degli Agenti addetti alla vigilanza e del personale dei 
competenti Uffici Provinciali, l'atto di Concessione e/o NULLA-OSTA di occupazione di suolo pubblico. 
 
 2. In caso di suo smarrimento, sottrazione o distruzione, al fine di ottenerne il duplicato, il Concessionario 
ne dovrà fare esplicita richiesta, documentando la stessa con l'avvenuta denuncia alla competente Autorità 
di Pubblica Sicurezza. 
 
3. E' pure fatto obbligo al Concessionario, oltre che di osservare le specifiche disposizioni riportate nell'atto 
di Concessione e/o NULLA-OSTA, di mantenere in condizioni di ordine e pulizia il suolo che occupa. 
 
 4. Qualora dall'occupazione derivino danni al suolo oggetto della Concessione, il Concessionario è tenuto al 
ripristino dello stesso a proprie spese. 
 
 
 
 

A R T.   5 
 

COSTITUZIONE E RESTITUZIONE DEPOSITO CAUZIONALE 
 
1. La misura del deposito cauzionale, di cui al Comma 4 del- l'art. 2 del presente Regolamento, Š fissata 
avuto riguardo dell'entità dei lavori ed alla possibilità di danni alla strada e alle sue pertinenze. 
 
 2. Gli Enti e le Società Concessionarie di pubblici servizi possono essere esonerati dalla costituzione di 
depositi cauzionali. 
 
3. Il competente Ufficio della Provincia, sempre che i lavori siano stati eseguiti a regola d'arte, predisporrà, a 
richiesta del Concessionario, il relativo NULLA-OSTA alla restituzione del deposito cauzionale, dopo tre anni 
dalla comunicazione di ultimazione dei lavori. 
 
4. Qualora il Concessionario non abbia ottemperato alle condizioni e norme stabilite, ed abbia cagionato 
danni alla strada e/o sue pertinenze, la Provincia, salvi l'eventuale azione penale nei confronti del 
contravventore e l'ulteriore risarcimento del maggior danno, potrà incamerare in tutto o in parte il deposito 
per essere utilizzato per il ripristino dei luoghi. 
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A R T.   6 

 
DECADENZA DELLA CONCESSIONE E/O DEL NULLA-OSTA 

 
1. Sono cause di decadenza della Concessione e/o NULLA-OSTA le reiterate violazioni, da parte del 
Concessionario o di altri soggetti in sua vece, delle condizioni previste nell'atto rilasciato; la violazione delle 
norme di Legge o Regolamentari dettate in materia di occupazione dei suoli; l'uso improprio del diritto di 
occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti e, comunque, di quanto 
prescritto nella Concessione e/o NULLA-OSTA; la mancata occupazione del suolo avuto in concessione 
senza giustificato motivo, nei 60 giorni successivi alla data di rilascio del relativo atto; il mancato pagamento 
del canone  di occupazione di suolo pubblico; 
 
 2. Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza la tassa già assolta non verrà restituita. 
 
 3. Nel provvedimento di decadenza della Concessione e/o NULLA-OSTA, da notificarsi al Concessionario, 
dovrà essere indicato il termine per la rimessa delle cose al pristino stato e, qualora l'intimato non vi 
ottemperi, sarà provveduto d'Ufficio ed a sue spese, previo elevazione di verbale di contravvenzione. 
 
 
 
 

A R T.   7 
 

REVOCA DELLA CONCESSIONE E/O NULLA-OSTA 
 
1. La Concessione e/o il NULLA-OSTA di occupazione del suolo 
 soprassuolo o sottosuolo pubblico Š revocabile in qualsiasi momento per sopraggiunti motivi di pubblico 
interesse, opportunamente vagliati dal competente Settore Tecnico della Provincia. 
 
2. In caso di revoca verrà restituito il canone già pagato per il periodo non usufruito, senza alcuna 
corresponsione di interessi o quanto altro. 
 
3. La revoca è disposta dal Dirigente Responsabile che ha rilasciato la Concessione e/o il NULLA-OSTA 
con salvezza degli incombenti a carico del Concessionario. 
 
 
 
 
 

A R T.   8 
 

RINUNCIA ALLA CONCESSIONE E/O AL NULLA-OSTA 
 
1. Il Concessionario può rinunciare in qualsiasi momento alla Concessione e/o il NULLA-OSTA mediante 
comunicazione all'Amministrazione Provinciale - Settore Tecnico - Servizio Patrimonio (Concessioni), a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 
 
2. La rinuncia non ha effetto se il Concessionario non restituisce l'atto di Concessione e/o di NULLA-OSTA e 
non provvede alla riduzione delle cose al pristino stato, previa autorizzazione, qualora ci• comporti la 
necessità di opere sulla strada o sue pertinenze. 
 
3. La rinuncia non da diritto alla restituzione del canone pagato in anticipazione. 
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A R T.   9 
 

VOLTURA DELLE CONCESSIONI E/O DEL NULLA-OSTA 
E VARIAZIONE DI RESIDENZA E/O DOMICILIO 

 
1. Il Concessionario Š tenuto a dare comunicazione entro tre mesi, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, dei passaggi di proprietà cui la Concessione e/o NULLA-OSTA inerisce; 
 
2. Il nuovo proprietario, qualora non intenda rinunciare alla Concessione e/o al NULLA-OSTA,Š tenuto a 
richiedere la voltura a suo nome, nel termine e con le forme sopra indicate. 
 
3. La voltura Š concessa dal Dirigente Responsabile che ha rilasciato la Concessione e/o il NULLA-OSTA. 
 
4. Il nuovo Concessionario è obbligato al pagamento del canone e di ogni altra somma dovuta in relazione 
alla Concessione e/o al NULLA-OSTA. 
 
5. Il Concessionario è tenuto, in caso di variazione della residenza e/o del domicilio, di darne tempestiva 
comunicazione all'Amministrazione Provinciale -Settore Tecnico - Servizio Patrimonio (Concessioni). 
 
 
 
 
 

C A P O    I I 
 

DISPOSIZIONI GENERALI DI NATURA TRIBUTARIA 
 
Con il presente capo sono disciplinate le norme regolamentari di carattere tributario del canone  per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, in ottemperanza alle vigenti disposizioni di Legge ed in particolare 
al D.L.vo 15 dicembre 1997, n.446.- 
 
 
 
 

A R T.   10 
 

APPLICAZIONE DEL CANONE CRITERI 
 
 
1. Le strade provinciali sono state classificate  in 3 categorie di importanza  con delibera  Consiliare n. 41  
del.19-04-1994, come da nuovo allegato "A". 
 
2. La tariffa base generale è di annuale Euro 21,00 al mq. o ml. per l'occupazione  permanente e di  
giornaliere Euro 1,00 per l'occupazione temporanea. 
 
3. La tariffa per ciascuna concessione Š individuata applicando, alla tariffa base propria, i coefficienti di 
ciascuno dei quattro parametri, fra quelli indicati nella allegata tabella "B", relativi all'importanza della strada; 
al valore economico della disponibilità dell'area; al rilievo del sacrificio imposto alla collettività e alle modalità 
di occupazione; al tipo di attività esercitata dal richiedente. 
 
4. Le variazioni della misura delle tariffe per gli anni successivi al 1999 sono adottate dal Consiglio Prov/le  
entro il 31 ottobre di ogni anno, ed entrano in vigore il.1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui la 
delibera è divenuta esecutiva a norma di Legge. 
 
5. Il canone si determina in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati o lineari con 
arrotondamento all'unità superiore della cifra contenente decimali. 
 
6. Per le occupazioni temporanee il canone è commisurato alla effettiva superficie occupata ed è graduato, 
nell'ambito dei parametri, in rapporto alla durata delle occupazioni medesime. 
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A R T.  11 
 

OCCUPAZIONE PER PASSI CARRABILI 
 
1. Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od altro materiale 
o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale intesa a 
facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata. 
 
2. Non costituiscono passi carrabili gli scalini già esistenti sulla strada per consentire l'accesso al fabbricato 
di costruzione anteriore al 1950  o alla costruzione  della strada. 
 
3. La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sul fronte 
dell'edificio o del terreno al quale si d… accesso, per la profondità di un metro lineare "convenzionale". 
 
4. Sono considerati passi carrabili virtuali gli accessi a raso, posti a filo col manto bituminoso, e per essi può 
essere prevista la concessione del divieto di sosta nell'area antistante per un massimo di mq. 10.- 
 
 
 
 
 

A R T.   12 
 

OCCUPAZIONI NUOVE PER L'EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI A RETE 
 
1. Il canone per le occupazioni permanenti realizzate dal 1° gennaio 1999 con cavi, condutture impianti o 
con qualsiasi altro manufatto da aziende di erogazione dei servizi pubblici nonchè  quello relativo alle 
occupazioni permanenti realizzate, a partire dalla data predetta, per l'esercizio di attività strumentale ai 
pubblici servizi, sono determinati in base alla tariffa di cui all'art.10 con l'applicazione dei parametri contenuti 
nella tabella "B" che riconosce, alla lettera "i" del punto 4, la riduzione del 50% prescritta nella lettera f) del 
2° comma dell'art.63 del D.L.vo 15-12-1997, n.446.- 
 
 
 
 

A R T. 13 
 

RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI DEL CANONE FISSATE DAL REGOLAMENTO 
 
1. La tariffa per le occupazioni permanenti realizzate per i passi carrabili industriali, artigianali e commerciali 
è maggiorata del 20% .- 
 
 2. E L I M I N A T O . 
 
  
3. La tariffa per le occupazioni permanenti realizzate per i passi carrabili di accesso ad impianti per la 
distribuzione dei carburanti è ridotta del 40% .- 
 
4. La tariffa per le occupazioni permanenti realizzate per i passi carrabili virtuali e cioè di quelli destinati ad 
ottenere il divieto di sosta nell'area antistante gli accessi a raso, è ridotta del 20% .- 
  
5. La tariffa per le occupazioni temporanee realizzate con installazione di attrazioni, giochi e divertimenti 
dello spettacolo viaggiante, è ridotta dell'80% .- 
 
6. La tariffa per le occupazioni temporanee effettuate per l'esercizio dell'attività edilizia è ridotta del 50% .- 
 
7. La tariffa per le occupazioni temporanee effettuate con deposito di legname è ridotta del 40% .- 
 
8. La tariffa per le occupazioni temporanee è ulteriormente ridotta del 20% se la durata è superiore al mese. 
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A R T   14 

 
ESENZIONI DAL CANONE 

 
1. Sono esenti dal pagamento del canone: 
 
a) Le occupazioni realizzate dallo Stato, dalle Regioni, dai Comuni e loro consorzi; da Enti Religiosi per 
l'esercizio di culti ammessi nello Stato; da Enti Pubblici e privati diversi dalle Società, residenti nel territorio 
dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali per finalità di 
assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 
b) le tabelle indicative delle stazioni, delle fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonchè‚ le 
tabelle che interessano la circolazione stradale, purchè‚ non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi 
funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza e le aste delle bandiere; 
c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, 
nonchè‚ di vetture a trazione animale, durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 
 
d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che si sia stabilita nei Regolamenti di Polizia 
locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario per il carico e scarico 
delle merci; 
 
e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 
Concessione o successivamente, la devoluzione gratuita alla Provincia o al Comune al termine della 
Concessione medesima; 
 
f) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap; 
 
g) le occupazioni permanenti e temporanee del sottosuolo con condutture idriche necessarie per l'attività 
agricola nei Comuni classificati Montani; 
 
h) gli accessi carrabili ad uso agricolo.  
 
2. Sono inoltre esenti le seguenti occupazioni occasionali: 
 
a) commercio ambulante itinerante: soste fino a 60 minuti 
 
b) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività o 
ricorrenze civili e religiose. La collocazione di luminarie natalizie è esente quando avvenga nel rispetto delle 
prescrizioni di cui al Regolamento di Polizia Urbana dei Comuni interessati; 
 
c) occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, 
manutenzione o sostituzione riguardanti infissi pareti, coperti di durata non superiore a 90 minuti; 
 
d) occupazioni con fiori e piante ornamentali all'esterno di abitazioni e negozi ancorchè‚ in occasione di 
festività, celebrazioni o ricorrenze, purchè‚ siano posti in contenitori facilmente movibili; 
 
e) occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde (es. potatura di alberi) con mezzi 
meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore alle 6 ore; 
 
f) occupazioni per manifestazioni o iniziative a carattere- politico, purchè l'area occupata non ecceda i 10 
mq.; 
 
g) occupazioni con innesti od allacci delle utenze private ad impianti di erogazione di pubblici servizi; 
 
h) occupazioni necessarie per l'esecuzione di opere o lavori appaltati dalla Provincia; 
 
i) occupazioni che siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare; 
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A R T.   15 
 

MODALITA,TERMINI DI PAGAMENTO DEL CANONE E RISCOSSIONE COATTIVA 
 
1. La concessione e/o NULLA-OSTA per occupazione è subordinata alla dimostrazione, anche via fax, 
dell'avvenuto versamento del canone fissato nella stessa e quindi deve avvenire prima dell'inizio degli 
interventi di cui alla Concessione e/o NULLA-OSTA medesima. 
 
2. Il canone annuale per gli anni successivi deve essere pagato nel mese di gennaio di ciascun anno. 
 
3. Il pagamento del canone  deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di Conto Corrente 
Postale intestato alla Provincia. 
 
4. Per l'occupazione con passi carrabili il canone può essere assolto definitivamente mediante versamento, 
in qualsiasi momento, di una somma pari a 20 annualità del tributo. 
 
5. Per tutte le altre occupazioni permanenti la Concessione e/o l'Autorizzazione ha la durata di anni 29, ai 
sensi dell'art. 27 - Comma 5 - del D.L.vo 285/92 (Codice della Strada), rinnovabile. 
 
6. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le modalità previste all'art. 68 del D.P.R. 
28.01.1988, n.43, in un'unica soluzione. Si applica l'art.2752 del Codice Civile. 
 
 
 
 

A R T.   16 
 

SANZIONI PER OCCUPAZIONI ABUSIVE O IRREGOLARI 
 
1. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale o delle aree pubbliche o soggette a servitù di pubblico 
passaggio nonchè i relativi spazi soprastanti o sottostanti è soggetto, oltre che al pagamento del canone 
dovuto in base 
 all'art. 10, ad una sanzione pecuniaria di ammontare pari al 150 per cento del canone stesso. 
 
2. Il concessionario che abbia posto in essere l'occupazione concessa senza ottemperare alle prescrizioni 
tecniche contenute nell'atto concessorio è soggetto alla sanzione pecuniaria di un ammontare pari al 150 
per cento del canone. Qualora egli non provveda ad ottemperare entro 30 giorni dalla data del verbale di 
contestazione, la concessione è revocata con effetto immediato. 
 
3. Quando l'occupazione abusiva impegni la carreggiata delle strade ed impedisca o riduca notevolmente lo 
scorrimento dei veicoli, oltre alla sanzione predetta, si applica , nel caso di inottemperanza alla diffida di 
sgombero, quella prevista dal comma 4° dell'art. 20 del D.L.vo 30-04-92 n. 285. Qualora il soggetto sia 
recidivo in tal tipo di occupazione abusiva, l'importo della sanzione è elevato al doppio, al triplo e così via, in 
relazione all'entità della recidiva, fino all'applicazione del massimo previsto da tale articolo. 
 
4. Le violazioni di cui ai commi precedenti comportano la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo 
per l'autore della violazione di rimuovere le opere abusive a proprie spese. 
 
5. Qualora si tratti di opere insistenti abusivamente sulla strada, la rimozione d'ufficio avviene con la 
procedura di cui all'art. 211 del D.L.vo 30-04-92, n. 285.- 
 
 
 
 

ART.  17 
 

FUNZIONARIO  RESPONSABILE 
 
1. La funzione ed i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale del canone  per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche sono attribuite al Responsabile del Servizio Patrimonio 
(Concessioni) del Settore Tecnico. Il predetto  Funzionario  sottoscrive  anche le richieste, gli avvisi, i 
provvedimenti di accertamento e la disposizione dei rimborsi. 
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A R T.   18 
 

CARTELLI E MEZZI PUBBLICITARI 
 
1. La Concessione e/o il NULLA-OSTA al collocamento di catelli pubblicitari lungo le strade Provinciali o in 
vista di esse, sarà subordinata all'osservanza delle disposizioni contenute negli artt. 47 e seguenti del 
Regolamento di esecuzione del Codice della Strada. 
 
2. Per il collocamento di cartelli o altri mezzi pubblicitari in zona nella quale esiste vincolo a tutela 
paesaggistica, la Concessione e/o il NULLA-OSTA è subordinata alla presentazione, da parte del 
Concessionario, del relativo benestare rilasciato dagli Enti preposti alla tutela del vincolo. 
 
3. Per i cartelli o altri mezzi pubblicitari, la superfice occupata è quella della loro proiezione a terra espressa 
in metri quadrati, con arrotondamento delle frazioni inferiori alla misura superiore. 
 
 
 
 

A R T.   19 
 
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI E NORME REGOLAMENTARI: 

 
A) STAZIONI RIFORNIMENTO CARBURANTI SENZA GASOLIO- 
Tali impianti, eroganti solo benzina, miscela di benzina ed olio lubrificante, devono sorgere su un piazzale 
avente un fronte lungo la strada della lunghezza di almeno ml. 25 ed una profondità non inferiore a ml. 8, 
misurati a partire dal ciglio stradale e devono avere 
N° 2 accessi della larghezza di almeno ml.7,50 cadauno,  intervallati da una aiuola  spartitraffico della 
lunghezza fissa ed invariabile di ml. 10 e costituita da cordolo rialzato alto cm. 15;  
 
 
B) STAZIONI RIFORNIMENTO CARBURANTI CON GASOLIO- 
Tali impianti, eroganti  anche o  solamente  gasolio, 
G.P.L. e/o metano, devono sorgere su un piazzale avente un fronte lungo la Strada Provinciale della 
lunghezza fissa ed  invariabile di ml. 60 ed una  profondità non inferiore a ml. 12 e devono avere n. 2 
accessi della larghezza di ml. 15 cadauno, intervallati da uno spartitraffico della lunghezza di ml. 30 e 
costituito da siepe dell'altezza non superiore a m 1,00 .- 
 
Il rilascio di concessioni di accesso a tali impianti sarà subordinato all'osservanza delle seguenti norme: 
 
1) La distanza tra due impianti vicinori, misurata lungo il percorso veicolare più breve, non può essere 
inferiore a: - Km. 1 da impianti  situati all'interno del centro abitato; - Km. 10 da impianti  situati sullo stesso 
lato della strada; - Km 5 da impianti situati sul lato opposto della strada; 
 
2) La distanza tra impianti similari eroganti anche G.P.L. e/o metano, misurata  lungo il percorso  veicolare 
più— breve, non può essere inferiore a km 15; 
 
3) La distanza dell'impianto da incroci, biforcazioni o diramazioni non deve essere inferiore a ml.95, a partire 
dal punto  d'incontro degli allineamenti dei bordi interni delle carreggiate costituenti bivio. Nel caso in cui gli 
allineamenti  medesimi siano  raccordati da curva, la distanza di ml. 95 deve essere  misurata dal 
punto di tangenza della curva stessa;  
 
4) La distanza  dell'impianto da dossi  non deve essere inferiore a ml. 95, misurata dai  punti di  tangenza 
della curva costituente il raccordo  verticale fra le livellette; 
 
5) L'impianto non può sorgere lungo una Strada Provinciale con una pendenza superiore al 5% ; 
 
6) La superfice da assoggettare al canone  Š quella risultante dalla materiale occupazione della proprietà 
stradale, con esclusione della zona su cui insiste lo spartitraffico. 
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A R T.  20 

 
NORME PARTICOLARI 

 
1. L'esecuzione di qualsiasi opera che interessi in modo diretto o indiretto la zona di rispetto della strada 
Provinciale è subordinata alla preventiva individuazione del confine stradale a richiesta dell'interessato con 
le modalità ed oneri di cui all'art. 2 del presente Regolamento. 
 
2. Lo scarico delle acque piovane, nei fossi e nelle cunette o zanelle della strada, da parte degli interessati, 
è soggetta a regolare NULLA-OSTA da parte della Provincia, senza imposizione del canone. 
 
3. Le occupazioni realizzate con innnesti o allacci a impianti privati di erogazione sono da considerarsi 
analoghe a quelle previste nell'art. 12, comma 1  del presente regolamento. 
 
4. L'autorizzazione al trasporto eccezionale ed alla circolazione con veicoli eccezionali sarà subordinata 
all'osservanza delle disposizioni contenute negli art.9 e seguenti del Regolamento di esecuzione del Codice 
della Strada, previo richiesta degli interessati con le modalità ed oneri di cui all'art. 2 del presente 
Regolamento 
 
  
 

A R T.  21 
 

NORME TRANSITORIE  
 

CANONE PER LE OCCUPAZIONI IN ATTO PER L'EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI 
 
1. In ossequio a quanto previsto nella lettera f) del 2ø comma dell'art. 63 del D.L.vo 15-12-97 n.446, per le 
occupazioni permanenti realizzate sino al 31-12-1998 con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro 
manufatto da aziende di erogazione di pubblici servizi, il canone è determinato nella misura del 20% 
dell'importo complessivamente corrisposto ai comuni compresi nel territorio provinciale. 
 
2. Con lo stesso conteggio indicato nel comma precedente è determinato anche il canone dovuto per le 
occupazioni permanenti in atto al 1ø gennaio 1999 per l'esercizio di attività strumentale allo stesso pubblico 
servizio. 
 
3. L'importo del canone come sopra determinato è rivalutato annualmente sulla base dell'indice Istat dei 
prezzi al consumo rilevato al 31 dicembre dell'anno precedente. 
 
4. Il responsabile del Servizio Patrimonio provvede a comunicare l'ammontare del nuovo canone con propria 
nota raccomandata entro 20 giorni dalla pubblicazione dell'indice Istat nella Gazzetta Ufficiale. La 
comunicazione predetta ha funzione ricognitiva e pertanto la sua eventuale omissione non pregiudica 
l'automatica rivalutazione del canone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A R T  22 
 

N O R M A    F I N A L E 
 

Il presente Regolamento, una volta divenuta esecutiva la Delibera di adozione del Consiglio Provinciale, 
sarà pubblicato per 15 giorni all'albo pretorio ed entrerà 
in vigore il  I° gennaio 1999.Per quanto in esso non espressamente regolamentato, si rimanda ai DD.LL.vi 
446/97 e 285/92. 
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A R T.   23 
 

DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CONCESSIONI E/O NULLA-OSTA 
 
1. Diritti dovuti per spese di istruttoria e copia. Euro  10,00 
 
2. Diritti dovuti per spese di sopralluogo . Euro  15,00 
 
3. Deposito Cauzionale:- per occupazione carreggiata stradale al ml. Euro 30,00 - per occupazione 
pertinenza stradale al ml. Euro  10,00 
 
4. Diritti dovuti per spese di demolizione 
di opere stradali: - in conglomerato cementizio al mc. .Euro  50,00 
 
- in muratura incerta al mc. .Euro 105,00 - in muratura a faccia vista al mc. Euro 160,00 
 
  
 
A L L E G A T O  "B" 
 

COEFFICIENTI PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE 
 
1. Categorie d'importanza delle strade (vedi all. "A") 
 
   a) 1^ categoria                                                  1,00 
 
   b) 2^ categoria                                                   0,70 
 
   c) 3^ categoria                                                   0,40 
   
2. Valore economico della disponibilità dell'area 
 
   a) Traverse interne ai centri abitati                    1,20 
 
   b) Tratti di strada fuori dai centri abitati              1,00 
 
3. Sacrificio imposto alla collettività e modalità d'occupazione 
 
   a) Occupazione con allocazione temporanea o permanente di strutture ed impianti fissi  1,20 
 
   b) Occupazione di cui alla lettera "a" determinante sensibile riduzione della viabilità (solo temporanea)     
      
         1,40 
 
   c) Occupazione senza allocazione di strutture (solo temporanea) 1,00 
 
   d) Occupazione per passi carrabili                       0,50 
 
   e) Occupazione soprastante il suolo                   0,20 
 
   f) Occupazione sottostante il suolo                       0,10 
 
4. Natura dell'attività 
 
   a) Accessi Industriali, artigianali e commerciali    1,20 
 
   b) Accessi agricoli                                                 0,80 
 
   c) Accessi per civile abitazione                             1,00 
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   d) Accessi per distributori di carburanti                 0,60 
 
   e) Accessi virtuali (divieto di sosta)                       0,20 
 
   f) Occupazione con installazione di attrazioni e 
      giochi dello spettacolo viaggiante                      0,20 
 
   g) Occupazione temporanea per edilizia              0,50 
 
   h) Occupazione temporanea con legname          0,60 
 
   i) Occupazione per l'erogazione di pubblici 
      servizi a rete                                                      0,50 
 
   l) Altri usi                                                              1,00 
 


